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IN SEDE DELIBERANTE

«Disciplina dell'ingaggio e dell'arruolamen­
to di lavoratori da parte di raccomanda­
tari marittimi per conto di armatori stra·
nieri» (143), d'iniziativa dei senatori Fer­
ralasco ed altri;

«Disciplina della professione di raccoman­
datarlo marittimo» (148)

(Seguito della discussione congiunta e ap­
provazione, con modificazioni, del disegno
di legge n. 148; assorbimento del disegno
di legge n. 143)

P R E S I D E N T E. L'lordine del giO'illO
reca ilI 'Seguito della discussione dei di'segni
di legge: «Discip,lina della proEessione di
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raccomandatario marittimo » e « Disciplina 
dell'ingaggio e dell'arruolamento di lavorato­
ri da parte di raccomandatari marittimi per 
conto di armatori stranieri », d'iniziativa 
dei senatori Ferralasco, Fossa, Rufino e Se­
greto. 

Come gli onorevoli colleghi ricorderanno, 
e stato dato mandato ad una Sotttocommis-
sione, appositamente costituita, di approfon­
dire l'argomento. A conclusione di tali lavori 
la Sottocommissiione propone una serie di 
emendamenti al disegno di legge n. 148. 

Prego, pertanto, il relatore, senatore San-
tonastaso, di riferire in proposito alla Com­
missione. 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Signor Presidente, onorevoli 
senatori, non credo ci si debba trattenere a 
lungo su quanto la Sottocoimmissione da me 
presieduta propone. 

Ritengo sia opportuno, quindi, anziché di­
lungarci in una spiegazione preliminare di 
tutti gli emendamenti, esaminarli singolar­
mente passando direttamente all'esame del­
l'articolato del disegno di legge n. 148, nel 
quale la Sottocommissiione propone di as­
sorbire di provvedimento di iniziativa parla­
mentare. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, passiamo all'esa­
me degli articoli del disegno di legge n. 148, 
di cui do lettura. 

Art. 1. 

È sottoposto alle norme della presente 
legge chiunque svolge nel territorio dello 
Stato italiano attività di raccomandatario 
marittimo. 

Per l'esercizio delle attività di raocoinan-
dazione marittima è richiesta l'iscrizione 
nell'elenco dei raccomandatari di cui al suc­
cessivo articolo 6. 

In tale elenco devono essere iscritti i tito­
lari delle imprese individuali e gli ammini­
stratori delle società che hanno per oggetto 
della loro attività la raccomandazione di 

navi, nonché gli institori di dette imprese o 
società. 

La presente legge non si applica a coloro 
che svolgono attività di raccomandazione al­
le dipendenze di imprese armatoriali e per 
conto di queste, nonché di imprese a preva­
lente capitale statale che gestiscono servizi 
marittimi sovvenzionati per quanto attiene 
all'attività di raccomandazione svolta per 
conto di altri vettori ad esse collegati da 
specifici accordi, approvati dal Ministro del­
la marina mercantile. 

Le imprese che svolgano attività di rac­
comandazione per conto di altri vettori, so­
no tuttavia tenute a rispettare le tariffe di cui 
al successivo articolo 15. 

La Sottooommissione propone di sostitui­
re l'articolo 1 con il seguente: 

« È sottoposto alle norme della presente 
legge chiunque svolge nel territorio dello 
Stato italiano attività di raoooimandatario 
marittimo, ad eccezione di coloro che svol­
gono la predetta attività alle dipendenze di 
imprese armatoriali e per conto di queste. 

Per l'esercizio delle attività di raccoman­
dazione marittima è richiesta l'iisorizione nel­
l'elenco dei raccomandatari di cui ial suc­
cessivo articolo 6. 

In tale elenco devono essere iscritti i tito­
lari delle imprese individuali e gli ammini­
stratori delle società che hanno per oggetto 
della loro attività la raccomandazione di na­
vi, nonché gli institori di dette imprese o 
società. 

Le imprese a prevalente capitale statale 
che gestiscono servizi marittimi possono 
svolgere attività di raccomandazione per 
conto di altri vettori ad esse collegati da spe­
cifici accordi, approvati dal Ministro della 
marina mercantile, con l'osservanza delle 
norme previste dagli articoli 3, 4, 5 e 15 del­
la presente legge ». 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Il penultimo comma del­
l'articolo proposto dalla Soittoicomnoissione 
è perfetto nel merito, nel contenuto e nella 
ratio, ma per un motivo di omaggiar chia­
rezza, poiché si fa riferimento agli articoli 
3 e 4, che parlano delle tariffe, e all'articolo 
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5, che contiene le sanzioni, forse sarebbe più 
opportuno dividere i due concetti. Pertan­
to, l'ultimo comma dovrebbe assumere la 
seguente formulazione: « Le imprese a preva­
lente capitale statale che gestiscono servizi 
marittimi possono svolgere attività di racco­
mandazione per conto di altri vettori ad esse 
collegati da specifici accordi, approvati dal 
Ministro della marina mercantile, con l'os­
servanza delle norme previste dai successi­
vi articoli 3 e 4, nonché delle tariffe di cui 
a(M'articolo 15 della presente legge. 

Nei confronti di coloro che operano alile 
dipendenze delle predette imprese, si appli­
cano le sanzioni di cui al successivo artico­
lo 5, nei casi di violazione delie disposizioni 
ivi richiamate ». 

Si tratta di un emendamento formale che 
tende a definire meglio la portata delle nor­
me contenute negli articoli 3, 4, 5 e 15 del 
provvedimento. 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Sono favorevole alla proposta 
dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti 
l'emendamento presentato dal Governo. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo propo­
sto dalla Sottocommissiione, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 2. 

È raccomandatario marittimo chi svolge 
attività di raccomandazione di navi, quali 
assistenza al comandante nei confronti delle 
autorità locali o dei terzi, ricezione o conse­
gna delle merci, operazioni di imbarco e sbar­
co dei passeggeri, acquisizione di noli, con­
clusione di contratti di trasporto per merci 
e passeggeri con rilascio dei relativi docu­
menti, nonché qualsiasi altra attività per la 
tutela degli interessi a lui affidati. 

Le predette attività possono essere svolte 
per mandato espresso o tacito con o senza 

rappresentanza, conferito dall'armatore, dal 
vettore, dal comandante o da chi ne abbia 
facoltà, nonché con o senza contratto di 
agenzia a carattere continuativo od occa­
sionale. 

È approvato. 

Art. 3. 

Oltre che nei casi previsti dall'articolo 181 
del codice della navigazione, l'autorità marit­
tima rifiuta il rilascio delle spedizioni alle 
navi straniere se, insieme alla dichiarazione 
prevista dal primo comma dell'articolo 179 
del codice della navigazione, i comandanti 
delle navi straniere non abbiano presentato, 
prima della partenza, una dichiarazione sot­
toscritta dal locale raccomandatario della 
(nave, attestante che questo è in possesso di 
una somma in valuta, fornitagli dall'armato-
ìe o dal vettore, sufficiente a garantire l'a­
dempimento delle obbligazioni assunte tra­
mite ili raccomandatario stesso in occasio­
ne dell'approdo della nave nel porto in cui 
il raccomandatario opera. Qualora a l a par­
tenza della nave il raccomandatario non sia 
ancora in grado di conoscere l'ammontare 
approssimativo dovuto dall'armatore o dal 
vettore straniero in forza delle obbligazioni 
assunte, il raccomandatario dovrà ottenere 
il deposito di una somma da lui stimata suf­
ficiente. 

Il raccomandatario di una nave straniera, 
all'arrivo della stessa nel porto in cui opera, 
deve far pervenire al comandante del porto 
una nota da cui risultino il nome e l'indiriz­
zo dell'armatore o del vettore dal quale ha 
ricevuto il mandato ovvero i nomi dei rap­
presentanti legali della società armatrice. Se 
il mandato gli è stato conferito a mezzo di 
un intermediario, deve indicare anche nome 
e indirizzo dello stesso. 

La Sottooo-mmissione propone i seguenti 
emendamenti all'articolo 3: 

Al primo comma sostituire le parole: « at­
testante che questo è in possesso >̂ con le 
altre: « attestante il possesso ». 
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Dopo le parole: « Qualora alla partenza 
delia nave » sopprimere le parole: « il rac­
comandatario ». 

Al secondo comma sopprimere le parole: 
« ovvero i nomi dei rappresentanti legali del­
la società armatrice ». 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Una breve osservazione 
per quanto riguarda il primo di questi emen­
damenti. Dopo un'attenta rilettura del pri­
mo comma, mi sono reso conto che, qualora 
accettassimo l'emendamento proposto dalla 
Sottooommissioine, cioè le parole « attestan­
te il possesso » in luogo di quelle « attestan­
te che questo è in possesso », non verrebbe 
ad essere definito il soggetto cui si riferisce 
la norma; quindi, forse lasciando invariato 
il testo originario riusciamo a definire me­
glio che il possesso della somma in valuta 
si riferisce al raccomandatario e non al co­
mandante della nave. Diversamente, si po­
lirebbe creare un equivoco. 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Ritengo giusta l'ossiervazione 
del Governo, però questo aspetto penso deb­
ba essere rimandato al coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché non si fan­
no osservazioni, così rimane stabilito per 
quanto riguarda il primo emendamento. 

Passiamo ora al secondo emendamento. 
Poiché nessuno domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

È approvato. 

Passiamo al terzo emendamento proposto 
dalla Sottocommissione. Poiché nessuno do­
manda di parlare, lo metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 3, quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

F O S S A . Desidero fare una dichiarazio­
ne a nome del Gruppo socialista, che era 
intenzionato a proporre un emendamento 
tendente a far sì ohe copia del contratto di 
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arruolamento dei marittimi venisse trasmes­
so ali'(ispettorato dell'emigrazione. In sede di 
Sottocommiissione abbiamo approfondito il 
punto e ci è parso opportuno accogliere le 
osservazioni venute da più parti. In so­
stanza, questi contratti non sono come 
quelli degli operai che lavorano all'este­
ro per lunghi periodi; i marittimi lavorano, 
invece, per periodi di tre o quattro mesi al 
massimo. Proporre, pertanto, un emenda­
mento del genere avrebbe comportato gros­
se difficoltà di ordine burocratico e di con­
seguenza rinunciamo a presentarlo. 

P R E S I D E N T E . Do lettura del 
successivo articolo: 

Art. 4. 

Il raccomandatario che ingaggia lavora­
tori italiani o stranieri per l'imbarco su navi 
di nazionalità diversa da quella del lavorato­
re, è tenuto ad accertare preventivamente, 
sotto la sua responsabilità, che i lavoratori 
siano stati assicurati, per il previsto periodo 
di imbarco, contro l'invalidità e la vecchiaia, 
presso il Fondo di previdenza marinara e 
contro le malattie e gli infortuni presso enti 
o società di assicurazione, italiani o stranieri, 
che garantiscano una tutela assicurativa non 
inferiore a quella obbligatoria secondo la 
legge italiana. 

Il Ministro della marina mercantile de­
termina con apposito decreto le condizioni 
che devono essere soddisfatte dagli enti as­
sicurativi italiani o stranieri che intendono 
assicurare contro gli infortuni e le malattie 
i lavoratori di cui al precedente comma che 
vengano imbarcati su navi straniere. 

Inoltre il raccomandatario, prima dell'in­
gaggio, dovrà fornire alla Capitaneria di 
porto la prova che l'armatore abbia prestato 
una idonea garanzia bancaria o assicurati­
va per il pagamento degli stipendi dei ma­
rittimi relativi al previsto periodo di im­
barco. 

L'imbarco dei predetti lavoratori è su­
bordinato al rilascio di apposito nulla-osta 
da parte della competente autorità maritti­
ma, previo accertamento che il contratto di 
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arruolamento, sia dal punto di vista norma­
tivo che da quello economico, non contenga 
clausole che si discostino dagli istituti fon­
damentali contenuti nei vigenti contratti col­
lettivi di lavoro nazionali. Il predetto nulla­
osta può essere negato anche nella ipotesi 
in cui l'autorità marittima abbia fondato mo­
tivo di dubitare che la nave su cui il lavora­
tore intende imbarcarsi non risponda ai ne­
cessari requisiti di sicurezza, di igiene e di 
abitabilità. 

A quest'articolo la Sottocomrnisisione pro­
pone di sopprimere la parola « non » tra le 
parole « imbarcarsi » e « risponda », di cui 
all'ultimo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to affi voti l'emendamento proposto dalla Sot-
tocommis siane. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 4, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 5. 

Il raccomandatario che violi le disposi­
zioni dei precedenti articoli 3 e 4 è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni. La 
condanna comporta la cancellazione dal­
l'elenco di cui all'articolo 6 della presente 
legge. 

Chiunque senza essere iscritto nell'elenco 
dei raccomandatari svolge, in qualunque for­
ma, attività diretta all'ingaggio di lavoratori 
per l'imbarco è punito con la reclusione da 
sei mesi a due anni e con la multa da 1 a 10 
milioni. 

Il raccomandatario che non ottemperi 
alle prescrizioni previste dai precedenti ar­
ticoli 3 e 4 risponde solidalmente con l'arma­
tore straniero delle obbligazioni da questi 
assunte suo tramite. 

A questo articolo la Sottocommissione 
propone il seguente emendamento: 

Sostituire il secondo comma con il se­
guente: 

« La pena di cui al primo comma si appli­
ca anche a chi, senza essere iscritto nell'elen­

co dei raccomandatari, svolge, in qualunque 
forma, attività diretta all'ingaggio di lavo­
ratori marittimi ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ad voti il secondo comma dell'articolo 5 
nella formulazione proposta dalla Sottocom-
rruissione. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 5, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 6. 

Presso le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura delle località ove 
abbia sede una direzione marittima è isti­
tuito un elenco dei raccomandatari, nel qua­
le sono iscritti coloro che sono abilitati a 
svolgere le attività di cui all'articolo 2 in una 
località compresa nella circoscrizione della 
rispettiva direzione marittima. 

Ove se ne ravvisi l'utilità possono essere 
istituiti, con decreto del Ministro della ma­
rina mercantile, ulteriori elenchi presso ca­
mere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura nel cui ambito territoriale 
abbia sede un compartimento marittimo. 

Se il raccomandatario è legale rappresen­
tante, amministratore o institore di una im­
presa, deve essere indicato nell'elenco, oltre 
al suo nome, quello dell'impresa stessa. 

È approvato. 

Art. 7. 

Presso le camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di cui al precedente 
articolo 6 è costituita, con decreto del Mi­
nistro della marina mercantile, di concerto 
con il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, una commissione presie­
duta da un magistrato scelto tra i membri 
di una terna indicata dal presidente della 
corte d'appello competente e composta da: 

il direttore marittimo od un suo dele-
gato, ovvero, nel caso di cui al secondo com-
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ma dell'articolo 6, il capo del Compartimen­
to od un suo delegato; 

un rappresentante della Camera di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
delle località dove ha sede la commissione; 

tre rappresentanti dei raccomandatari 
marittimi scelti su designazione delle asso­
ciazioni di categoria; 

un rappresentante degli armatori scelti 
su designazione delle associazioni di cate­
goria. 

Svolge le mansioni di segretario un fun­
zionario della Camera di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura. 

Per le deliberazioni che interessino i rac­
comandatari marittimi residenti in determi­
nati compartimenti, la commissione ha fa­
coltà di chiamare alle sue sedute persone 
estranee, particolarmente esperte, senza di­
ritto di voto. 

A quest'articolo la Sottocommissione ha 
presentato un emendamento al primo com­
ma, terzo capoverso, tendente a sostituire 
le parole « tre rappresentanti » con le al­
tre: « due rappresentanti ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Inoltre, la Sottocommissione ha presen­
tato al primo comma un emendamento ten­
dente a sopprimere il quarto capoverso. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Infine a quest'articolo la Sottooommissio-
ne ha presentato un emendamento tendente 
a sopprimere il terzo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 7, quale ri­
sulta con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 8. 

La commissione di cui al precedente arti­
colo 7: 

a) provvede in merito alle domande di 
iscrizione, trasferimento o cancellazione dal­
l'elenco; 

b) promuove la cancellazione dall'elen­
co qualora constati che sia venuto a manca­
re all'iscritto uno dei requisiti richiamati 
per l'iscrizione; 

e) determina, a seconda dell'importanza 
della località, la misura della cauzione da 
versarsi per l'iscrizione nell'elenco; 

d) provvede alla pubblicazione ed alla 
affissione dell'elenco presso le Capitanerie 
di porto, gli uffici di circondario marittimo 
e le camere di commercio compresi nella 
circoscrizione della direzione o del Compar­
timento marittimo competenti; 

e) applica le sanzioni disciplinari a ca­
rico degli iscritti; 

/) provvede all'esame di cui all'artico­
lo 9, lettera g) con l'integrazione dei mem­
bri, prevista nell'articolo 7. 

Di ogni decisione della commissione sarà 
data comunicazione alle camere di commer­
cio e alle autorità marittime competenti per 
territorio. 

A quest'articolo la Sottooommissione ha 
presentato lai primo comma un emendamento 
tendente a sostituire la lettera a) con la se­
guente: 

« a) provvede in merito alle domande 
di isorzione, trasferimento o cancellazione 
dall'dlenco. Sulle domande di iscrizione ac­
quisisce il parere delle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori marittimi maggiormente 
rappresentative, nonché delle associazioni di 
categoria degli armatori; ». 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Sono perfettamente d'ac­
cordo su questa formuiazionie, ma forse c'è 
un esigenza di chiarezza. Quando si dice: 
<v Sulle domande di iscrizione acquisisce il 
parere delle organizzazioni sindacali », non 
viene specificato quale organizzazione sinda-
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cale sia competente, se quella locale, pro­
vinciale o territoriale. 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Dovrebbe trattarsi delle or­
ganizzazioni sindacali competenti per terri­
torio. Concordo comunque con l'onorevole 
Sottosegretario sull'opportunità ohe sia pre­
cisato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il sub-
emendamento presentato dall'onorevole rap­
presentante del Governo, tendente ad aggiun­
gere, dopo le parole « dolile organizzazioni 
sindacali dei lavoratori marittimi maggior­
mente rappresentative », le altre: « compe­
tenti per territorio ». 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo 
presentato dalla Sottocommissione alla let­
tera a) dal primo comma, quale risulta con 
il sub-emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Inoltre, la Sottocommissione ha presen­
tato alla lettera b) del primo comma un 
emendamento tendente a sostituire la paro­
la « richiamati » con l'altra: « richiesti ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Infine, la Sottocommissione ha presentato, 
sempre al primo comma, un emendamento 
tendente a sostituire la lettera /) con la se­
guente: 

« /) provvede all'esame di cui all'articolo 
9, lettera g), integrata, nella sua composizio­
ne, dai docenti di cui all'ultimo comma del­
l'articolo 10 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 8, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 
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Art. 9. 

Chiunque intenda svolgere l'attività di rac­
comandatario marittimo deve presentare 
alla commissione di cui all'articolo 7 doman­
da di iscrizione nell'elenco. 

Gli aspiranti all'iscrizione nell'elenco de­
vono: 

a) godere del pieno esercizio dei diritti 
civili; 

b) avere conseguito il diploma di scuola 
media superiore; 

e) risiedere nella località in cui si in­
tende svolgere l'attività di raccomandatario; 

d) non avere subito condanne per de­
litti contro la pubblica amministrazione, 
contro l'amministrazione della giustizia, con­
tro la fede pubblica, contro l'economia pub­
blica, l'industria e il commercio e contro il 
patrimonio, per contrabbando oppure per 
ogni altro delitto non colposo, per il quale 
la legge commini la pena della reclusione non 
inferiore nel minimo a due anni o nel mas­
simo a cinque anni, ovvero per reati in ma­
teria valutaria per i quali la legge commini 
la pena della reclusione; 

e) non trovarsi in stato di fallimento; 
/) avere svolto almeno due anni di tiro­

cinio professionale; 
g) sostenere un esame orale davanti alla 

stessa commissione per provare la conoscen­
za pratica degli usuali documenti del com­
mercio marittimo e giuridica di quanto stret­
tamente attinente all'esercizio della profes­
sione, nonché adeguata conoscenza della lin­
gua inglese. 

A questo articolo la Sottooommissione ha 
presentato un emendamento tendente a so­
stituire la lettera g) con la seguente: 

« g) sostenere un esame orale davanti al­
la commissione di cui all'articolo 7. Tale 
esame tende ad accertare la conoscenza de­
gli usuali documenti del commercio marit­
timo, delle cognizioni giuridiche attinenti al­
l'esercizio della professione nonché della 
lingua inglese ». 

P I T R O N E . In merito alla conoscenza 
della lingua inglese, non è specificato se deb-
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ba trattarsi di una conoscenza assoluta o di 
una conoscenza adeguata all'attività profes­
sionale. Nel testo precedente si diceva « ade­
guata conoscenza », espressione che mi sem­
bra abbastanza soddisfacente. 

P R E S I D E N T E . L'espressione del 
testo legislativo è volutamente generica poi 
che sarà la Commissione d'esame a valutare 
che tipo di conoscenza debba essere ri­
chiesto. 

P I T R O N E . Va bene, non insisto. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento sostitutivo di cui ho dato lettura. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 9, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 10. 

L'esame di cui al precedente articolo ha 
luogo presso ognuna delle camere di com­
mercio, industria, artigianato e agricoltura 
indicate all'articolo 6. 

Le materie e le modalità di esecuzione del­
l'esame vengono stabilite con decreto del Mi­
nistro della marina mercantile. 

Con lo stesso decreto vengono nominati, 
per integrare la commissione prevista dal­
l'articolo 7, un professore universitario (di 
ruolo o incaricato) di materie giuridiche non­
ché un professore di lingua inglese. 

A quest'articolo la Sottocommissione ha 
presentato un emendamento tendente a so-
stituire il primo comma con il seguente: 

« L'esame di cui alla lettera g) del prece­
dente articolo 9 ha luogo presso la Camera 
di commercio, industria, artigianato e agri­
coltura nel cui elenco di raccomandatari si 
chiede l'iscrizione ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­
to ai voti l'emendamento sostitutivo di cui 
ho dato lettura. 

E approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 10, quale ri­
sulta con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 11. 

Ottenuto il giudizio favorevole della com­
missione d'esame, il richiedente dovrà, entro 
trenta giorni dall'awenuta comunicazione 
del provvedimento con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, versare la cau­
zione di cui all'articolo 8, lettera e). 

Trascorso tale termine senza che la cau­
zione sia stata versata, il richiedente deca­
de dal diritto all'iscrizione negli elenchi dei 
raccomandatari. La decadenza è dichiarata 
dalla commissione prevista dall'articolo 7. 

A quest'articolo la Sottocommissiane ha 
presentato un emendamento al primo com­
ma tendente a sopprimere le parole « con 
lettera raccomandata con avviso di ricevi­
mento ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto iai voti. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 11, quale risul­
ta con l'emendamento testé approvato. 

£ approvato. 

Art. 12. 

L'iscrizione nell'elenco dei raccomandata­
ri marittimi presso una Camera di commer­
cio, industria, artigianato e agricoltura è con­
sentita anche a cittadini di Paesi membri 
della Comunità economica europea, che sia­
no in possesso dei requisiti richiesti dalla 
presente legge, abbiano conoscenza della lin­
gua italiana e superino l'esame di cui all'ar­
ticolo 9, lettera g). 

All'atto dell'iscrizione nell'elenco dei rac­
comandatari i soggetti di cui al primo com­
ma dovranno versare la cauzione prevista 
dall'articolo 8, lettera e). 

È approvato. 
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Art. 13. 

Il raccomandatario marittimo che viola il 
segreto professionale o che si rende colpe­
vole di abusi o mancanze nell'esercizio della 
sua professione o comunque di fatti non 
conformi alla dignità e al decoro professio­
nale è sottoposto a procedimento discipli­
nare. 

Le sanzioni disciplinari che la commissio­
ne di cui all'articolo 7 può infliggere, presa 
visione degli atti e dei documenti, assunte le 
informazioni del caso e sentito l'interessato, 
sono le seguenti: 

a) richiamo verbale; 
b) ammonimento scritto; 
e) censura pubblica; 
d) sospensione a tempo determinato 

non superiore a sei mesi; 
e) radiazione dall'elenco con incamera 

mento della cauzione. 

Nel caso di violazione delle norme sulla 
tutela dei lavoratori marittimi, la commis­
sione si pronuncia dopo aver sentito i rap­
presentanti delle organizzazioni sindacali dei 
lavoratori marittimi maggiormente rappre­
sentative. 

Per il mancato rispetto delle tariffe previ­
ste dall'articolo 15, la commissione commi­
na la sospensione a tempo determinato, non 
superiore a sei mesi. In caso di recidiva Vien­
ne pronunciata la radiazione dall'elenco. 

La radiazione è inoltre pronunciata contro 
il raccomandatario marittimo che sia stato 
condannato per uno dei delitti indicati nel­
l'articolo 9, lettera d), oppure che abbia, con 
la sua condotta, compromesso gravemente 
la propria reputazione e la dignità della pro­
fessione. 

Le sanzioni di cui ai precedente comma, 
tranne quelle di cui alle lettere a) e b) sono 
comunicate, qualora siano divenute definiti­
ve, alle autorità marittime competenti e pub­
blicate nell'albo delia Camera di commercio 
e nel Foglio degli annunci legali della pro­
vincia nella quale l'iscritto svolge la sua at­
tività. 

2° RESOCONTO STEN. (28 ottobre 1976) 

A questo articolo la Sottocommissione ha 
presentato un emendamento tendente a sop­
primere il terzo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Inoltre, la Sottocommissione ha presen­
tato all'ultimo comma di quest'articolo un 
emendamento formale tendente a sostituire 
le parole « precedente comma » con le al­
tre: « precedente secondo comma ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'articolo 13, quale risul­
ta con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 14. 

Presso il Ministero della marina mercan­
tile è istituita, con decreto del Ministro della 
marina mercantile, di concerto con quello 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, una commissione centrale, presieduta 
da un magistrato di cassazione scelto tra i 
membri di una terna indicata dal primo pre­
sidente della Corte di cassazione, e compo­
sta da: 

un funzionario dell'Amministrazione del­
la marina mercantile, di qualifica non infe­
riore a direttore di divisione; 

un funzionario dell'Amministrazione del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
di qualifica non inferiore a direttore di di­
visione; 

tre rappresentanti dei raccomandatari 
marittimi ed un rappresentante degli arma­
tori designati dalle rispettive associazioni a 
base nazionale; 

un rappresentante dell'Unione italiana 
delle camere di commercio. 

Svolge mansioni di segretario un funzio­
nario dell'Amministrazione della marina 
mercantile di qualifica non inferiore a diret­
tore di sezione. 
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È ammesso ricorso alla commissione cen­
trale contro le deliberazioni ddle commis­
sioni locali, entro trenta giorni dalla data 
della comunicazione all'interessato mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

Il ricorso ha effetto sospensivo per le de­
liberazioni di cui alle lettere d) ed e) dell'ar­
ticolo 13. 

Per le deliberazioni di cui alla lettera b) 
dell'articolo 8 la commissione centrale può 
disporre la sospensione della decisione im­
pugnata. La decisione della commissione cen­
trale è provvedimento definitivo. 

Niei casi di violazione delle norme sulla 
tutela dei lavoratori marittimi, la commis­
sione si pronuncia dopo aver sentito le or­
ganizzazioni sindacali dei lavoratori maritti­
mi maggiormente rappresentative. 

A quest'articolo la Sottocommissione ha 
presentato al primo comrna, terzo capo­
verso, un emendamento tendente a soppri­
mere le parole « ed un rappresentante degli 
armatori » e la parola « rispettive ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

La Sottocommissione ha poi presentato 
al terzo comma un emendamento tendente 
a sostituire le parole « mediante raccoman­
data con avviso di ricevimento » con le al­
tre: « delle deliberazioni medesime ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

In ultimo, la Sottocommissione ha pre­
sentato un emendamento soppressivo del-
rultimo comma. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 14, quale risul­
ta con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 15. 

Il Ministro della marina mercantile, entro 
sessanta giorni dalla entrata in vigore della 
presente legge, stabilisce con proprio decre­
to, su proposta delle associazioni di catego­
ria a carattere nazionale, le tariffe obbligato­
rie dei compensi dovuti ai raccomandatari 
marittimi per le loro prestazioni. 

Con le stesse modalità si provvede alla 
periodica revisione delle tariffe. 

A quest'articolo la Sottoeommissionje ha 
presentato un emendamento tendente a so­
stituire al primo comma le parole « le tarif­
fe obbligatorie » con le altre: « le tariffe mi­
nime e massime a carattere obbligatorio ». 

C A R R I . Sul merito dell'articolo ab­
biamo ampiamente discusso in sede di Sot­
tocommissione. Il mio Gruppo è dell'avviso 
che, nella procedura di determinazione delle 
tariffe relative alle prestazioni dei raccoman­
datari, sia necessario sentire il parere del 
Consiglio superiore della marina mercan­
tile. 

S A N T O N A S T A i S O , relatore alla 
Commissione. Ritengo opportuna l'acquisi­
zione del parere di un organo tecnico come 
il Consiglio superiore delia Marina mercan­
tile. 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. In (linea di principio so­
no anch'io d'accordo; vorrei soltanto far 
rilevare che l'acquisizione del parere in que­
stione potrebbe ritardare l'iter per l'adozio­
ne delle tariffe. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento 
proposto dal senatore Carri al primo comma 
dell'articolo 15 è quindi del seguente tenore: 

Dopo le parole « a carattere nazionale » 
aggiungere le altre: « sentito il Consiglio su­
periore della marina mercantile ». 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti il predetto emendamento. 

È approvato. 
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Metto ora ai voti l'emendamento della 
SottOGommissione, di cui ho dato già lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 15, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 16. 

Per ciascuna delle commissioni di cui agli 
articoli 7 e 14 sono nominati i membri sup­
plenti in numero non superiore a quello dei 
membri effettivi con gli stessi criteri stabi­
liti per la nomina di questi. I membri delle 
commissioni durano in carica quattro anni 
e possono essere confermati. 

Le commissioni deliberano a maggioranza 
assoluta di voti. In caso di parità prevale 
il voto del presidente. Per la validità delle 
deliberazioni è necessaria la presenza di al­
meno due terzi dei componenti aventi diritto 
di voto. 

A quest'articolo la Sottocommissione ha 
presentato un emendamento tendente a sop­
primere, al secondo comma, le parole: 
« aventi diritto di voto ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

La Sottooommissione propone inoltre di 
invertire la collocazione degli articoli 15 e 16. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti tale emendamento. 

È approvato. 

Art. 17. 

È istituito un fondo avente carattere pre­
videnziale a favore degli iscritti all'elenco di 
cui all'articolo 6 e dei loro superstiti, ali­
mentato dai contributi obbligatori versati da 
ciascun iscritto. Il contributo sarà determi­
nato annualmente in relazione al fabbisogno 
del fondo, nonché al numero ed all'impor­
tanza delle prestazioni fornite agli iscritti. 
È consentito il riscatto volontario dei periodi 
di anzianità maturati da ciascun iscritto. 

Il Ministro della marina mercantile, di 
concerto col Ministro del tesoro, emanerà un 
apposito regolamento per disciplinare l'or­
ganizzazione e la gestione finanziaria del fon­
do di cui al comma precedente. 

È approvato. 

Art. 18. 

La cessazione dall'esercizio professionale 
accertata dalla commissione di cui all'arti­
colo 7, comporta la cancellazione di ufficio 
dall'elenco dei raccomandatari. 

Il fallimento dell'iscritto nell'elenco deter­
mina la radiazione dall'elenco stesso. Tutta­
via, quando il raccomandatario marittimo 
sia stato autorizzato all'esercizio provviso­
rio, la radiazione è sospesa fino al termine 
dell'esercizio stesso. 

Si procede alla reiscrizione nell'elenco se 
il fallito ha concluso un concordato con il 
passaggio m giudicato della sentenza di ria­
bilitazione civile di cui all'articolo 142 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante 
disciplina del fallimento. 

È approvato. 

Art. 19. 

Chiunque eserciti l'attività di raccoman­
datario marittimo — anche se per tale eser­
cizio non è prevista una specifica abilitazio­
ne — in contravvenzione alle norme della 
presente legge è punito ai sensi dell'articolo 
348 del codice penale. 

È approvato. 

Art. 20. 

La vigilanza sull'esercizio della professio­
ne di raccomandatario marittimo è affidata 
al Ministero della marina mercantile. 

È approvato. 

Art. 21. 

Gli oneri per il funzionamento della com­
missione prevista dall'articolo 7 della pre­
sente legge graveranno sul bilancio della Ca-
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mera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura della località ove ha sede la com­
missione stessa. 

All'onere per il funzionamento della com­
missione di cui all'articolo 14, valutato in 
lire 1.000.000 per l'anno finanziario 1976, si 
provvede con i normali stanziamenti del ca­
pitolo n. 1107 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina mercantile 
per detto esercizio e del corrispondente ca­
pitolo degli esercizi successivi. 

A quest'articolo la Sottocommissione ha 
presentato un emendamento tendente a so­
stituire al secondo comma la parola « 1976 » 
con l'altra: « 1972 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti tale emendamento. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 21, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

È approvato. 

Art. 22. 

Hanno diritto ad ottenere l'iscrizione negli 
elenchi di cui al precedente articolo 6, i ti­
tolari delle imprese individuali ed i legali 
rappresentanti delle società che, al momento 
della entrata in vigore della presente legge, 
risultino iscritte negli elenchi di cui all'arti­
colo 2 della legge 29 aprile 1940, n. 496, non­
ché gli institori di dette imprese o società 
la cui procura sia stata depositata, ai sensi 
dell'articolo 2206 del codice civile, da al­
meno un anno. 

La domanda per l'iscrizione deve essere 
presentata alla commissione di cui all'artico­
lo 7 entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

È approvato. 

F O S S A . Dopo l'articolo 22 è opportuno 
inserire un articolo aggiuntivo che tenda a 
meglio tutelare i lavoratori italiaoi imbarca­
ti su navi straniere. 

2° RESOCONTO STEN. (28 ottobre 1976) 

L'articolo dovrebbe essere così formulato: 

Art. 22-bis. 

« Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato' 22 gennaio 
1947, n. 340, sul riordinamento del registro 
italiano navale, è inserito il seguente arti­
colo: 

« Art. 2-bis. —La classificazione è obbliga­
toria per le navi straniere quando su di esse 
siano imbarcati lavoratori italiani ». 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Mi pare che l'oggetto 
principale del disegno di legge in esame ri­
guardi la tutela dei lavoratori. Proporrei 
pertanto una formulazione più precisa: 
« L'imbarco di un cittadino italiano su nave 
straniera può essere consentito soltanto nel 
caso in cui la predetta nave sia stata classi­
ficata da uno degli istituti autorizzati ai sen­
si del decreto-legge del Capo provvisorio1 del­
lo Stato 22 gennaio 1947, n. 340, sul riordi­
namento del registro navale italiano ». 

F O S S A . Mi sembra che il decreto le­
gislativo n. 340 prevede che la classificazio­
ne delle navi possa essere anche attuata da 
altri registri, non solo da quello italiano1. In 
questo caso vogliamo rendere obbligatoria 
tale classificazione da parte del nostro regi­
stro navale per salvaguardare la sicurezza 
dei marittimi. La Seagull aveva ottenuto 
la classificazione da registri navali stranieri, 
i quali la concedono con facilità. La classifi­
cazione da parte del registro navale italiano 
garantisce meglio la sicurezza a bordo dei 
nostri marittimi. 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Il concetto è sostanzial-
mento lo stesso. Non insisto perciò sulla mia 
proposta. 

F O S S A . Vi potrebbero essere conse­
guenze sui livelli d'occupazione, ma acco­
gliendo l'emendamento si tutela maggior­
mente la sicurezza dei nostri marittimi. 
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S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Vorrei soltanto far presente 
che la Sottocommissione ha concordato sul­
l'emendamento proposto dal senatore Fos­
sa, che riproduce un articolo del disegno di 
legge n. 143. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti­
colo aggiuntivo proposto dal senatore Fossa. 

È approvato. 

Art. 23. 

È abrogata la legge 29 aprile 1940, n. 496, 
ed ogni disposizione contraria alle norme 
della presente legge. 

La Sottocommissione ha presentato un 
emendamento formale, tendente a sostituire 
l'articolo 23 con il seguente: 

« Sono abrogate la legge 29 aprile 1940, 
n. 496, ed ogni altra disposizione contraria 
alle norme della presente legge ». 

Poiché nessuno domanda di parlare lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

F O S S A . Avevo intenzione di proporre 
un articolo aggiuntivo per quanto riguarda 
l'imbarco di passeggeri su navi non di linea 
appartenenti a paesi extra comunitari. Ac­
cade, infatti, che a bordo di queste navi amol­
te volte vengono imbarcati passeggeri che 
di fatto sono lavoratori marittimi. L'articolo 
prevedeva la stipula di una polizza di assi­
curazione che doveva garantire il raccoman­
datario. La questione è stata però esami­
nata dal nostro Gruppo che intende propor­
re un disegno di legge di carattere generale 
al fine di rendere obbligatoria la polizza di 
assicurazione per i passeggeri trasportati 
sulle navi straniere non di linea. Per questa 
ragione rinuncio a presentare l'emenda­
mento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla 
votazione del disegno di legge nel suo com­
plesso. 

C A R R I . Vorrei ribadire, a nome del 
Gruppo comunista, le considerazioni già 
svolte circa la situazione esistente soprat­
tutto per quanto riguarda la tutela dei no­
stri marittimi. Occorre anche mettere in 
evidenza l'esigenza di procedere alla revisio­
ne del ooidice della navigazione che risale al 
1942. Siamo inoltre consapevoli che con que­
sto provvedimento non si risolvono pur­
troppo il problema delle bandiere ombra e 
tanto meno la questione della tutela più ge­
nerale dei lavoratori marittimi. Il disegno 
da legge rappresenta tuttavia un avvio per la 
soluzione dei suddetti problemi. Pertanto, 
esprimiamo il nostro assenso con l'auspicio 
che quanto prima facciano seguito le dispo­
sizioni necessarie per il superamento di que­
ste anomalie esistenti nel settore del tra­
sporto marittimo. 

F O S S A Condivido l'osservazione del 
senatore Carri: con questo disegno di legge 
non si conduce a fondo una lotta nei con­
fronti delle bandiere ombra, anche perchè è 
necessario al riguardo un impegno interna­
zionale. Non credo infatti che un solo Stato 
sia in grado di risolvere questo fenomeno 
di portata mondiale. 

Voterò a favore del prowedimento per­
chè ritengo che sia dal punto di vista socia­
le tra quelli più avanzati. Per quanto riguar­
da la disciplina dell'attività di raccomandata­
rio, per la prima volta si superano concezio­
ni corporative e si avvia un processo serio 
anche per la revisione di altri albi pirofes-
sionali. 

Vorrei inoltre esprimere il mio apprezza­
mento nei confronti del relatore e dei colle­
glli che hanno contribuito a definire questo 
testo. Il prowedimento era molto urgente; 
vi sono state pressioni dell'opinione pubbli­
ca e manifestazioni in più parti d'Italia do­
po le tragedie della Seagull e della Espe­
ranza IL 

P I T R O N E . Tenendo conto del suc­
cessivo apporto che dovremo dare con un 
prowedimento più organico dal punto di 
vista della funzionalità e della sicurezza, di­
chiaro, a nome del Gruppo misto, che voterò 
a favore del disegno di legge. 
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S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Vorrei esprimere, a nome del 
Gruppo della democrazia cristiana, soddi­
sfazione per l'approvazione di un prowedi­
mento molto atteso dall'opinione pubblica. 
Intendo confermare quanto ho dichiarato 
nella relazione e riconoscere che con questo 
disegno di legge non si risolvono diversi pro­
blemi per i motivi accennati dai colleglli so­
cialista e comunista. 

Vorrei inoltre mettere in evidenza che at­
traverso un costruttivo confronto si è potu­
ta raggiungere una sintesi soddisfacente con 
l'accordo di tutti i Gruppi, ai quali rivolgo 
il mio ringraziamento. 

R O S A , sottosegretario di Stato per la 
marina mercantile. Vorrei dare atto al rela­
tore e alla Commissione della risposta ade­
guata alla solleaitudine del Ministero, che 
ha riproposto il disegno di legge n. 148, de­
caduto con la passata legislatura. 

Debbo solo ricordare che il presente 
prowedimento si occupa (in particolare del­
la salvaguardia dei diritti dei lavoratori ma­
rittimi, ma non risolve assolutamente quel­
lo che è il problema più grosso all'attenzio­
ne del paese, cioè il problema delie bandiere 
ombra, che è stato qui già trattato dal mini­
stro Fabbri. 

Per quanto riguarda il richiamo all'esi­
genza di una revisione del codice della navi­
gazione, debbo dire che è stato istituito da 
tempo un comitato il cui lavoro è a buon 
punto. Informo i colleghi che nei giorni 
scorsi, a Genova, ho presieduto un conve­
gno molto interessante sulle tecniche del la­
voro subacqueo. Questo settore, che oggi ha 

una enorme importanza non solo per il fol­
to numero di lavoratori addetti, ma an­
che per il particolare lavoro che svolge nel 
settore della ricerca petrolifera, richiede del­
le garanzie non solo di ordine economico, 
ma anche per quanto concerne la salvaguar­
dia della vita umana, considerato che solo 
quattro ospedali in tutta Italia hanno urna 
camera di decompressione. La figura giuri­
dica del palombaro e di coloro che lavorano 
a profondità marine è oggi equiparata a 
quella dei lavoratori del porto! Anche a 
questo proposito desidero linfoirmare la Com­
missione che il Ministero si fa carico della 
esigenza di risolvere questa situazione e di 
aumentare il numero delle carniere iperbari-
che e delle camere di decompressione. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il rela­
tore e la Sottocommissione, che ci hanno 
sollevati da un lavoro indubbiamente lungo 
e gravoso. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti il disegno di legge n. 148 nel 
suo complesso. 

È approvato. 

A seguito della votazione testé effettuata, 
è inteso che rimane assorbito il disegno di 
legge n. 143. 

La seduta termina alle ore 14. 
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